
 
 
 

 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Pianificazione Servizi di Trasporto e Mobilità Sostenibile 
Via Telesforo, 20 – Foggia 

protocollo@cert.provincia.foggia.it 

 

 

 

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI N. 76 DISPONIBILITA' DI NUOVE 

AUTORIZZAZIONI PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI CONSULENZA PER LA 

CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO NEI COMUNI DELLA PROVINCIA 

DI FOGGIA - ANNO 2025. 

 

 

IL DIRIGENTE 

Vista la Legge 8 agosto 1991, n. 264, e s.m.i., “Disciplina dell’attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto” che ha assegnato alle Province i compiti relativi alle 

autorizzazioni e vigilanza sugli Studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, 

precedentemente in capo alle Questure in attuazione dell’art. 115 del T.U.L.P.S. approvato con 

R.D. 18 giugno 1931, n. 773; 

Visto il D.M. 09 dicembre 1992, con il quale si disciplina l’attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto; 

Vista la Legge n. 11/94 “Adeguamento della disciplina dell’attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto e della certificazione per conto di terzi”; 

 

Visto il “Regolamento per la programmazione numerica, l’autorizzazione e la vigilanza delle 

imprese e società di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto” approvato con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 30/04/2009 e successivamente modificato dal 

Commissario Straordinario con Deliberazione n. 227 del 24/09/2014; 

Tenuto conto dell’art. 3 del suddetto Regolamento con riferimento alla “Programmazione 

numerica delle autorizzazioni; 

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 503 del 20/03/2025 che approva il presente 

Bando; 

RENDE NOTO 

Che sono aperti i termini dal 20/03/2025 al 19/04/2025 per la presentazione delle domande volte 

ad ottenere l'autorizzazione all'apertura di n. 76 Studi per l'esercizio dell'attività di consulenza per 

mailto:protocollo@cert.provincia.foggia.it


la circolazione dei mezzi di trasporto, dislocati secondo il prospetto che segue ed in base alle 

modalità riportate nel presente avviso. Al rilascio delle autorizzazioni sì procederà con le modalità 

riportate nel presente bando. 

 

ART. 1 – OGGETTO DEL BANDO E RIPARTIZIONE DEGLI STUDI PER 

L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI CONSULENZA PER LA CIRCOLZIONE DEI 

MEZZI DI TRASPORTO 

È indetto pubblico Bando per l'assegnazione di n. 76 sedi di Studi di consulenza per la circolazione 

dei mezzi di trasporto autorizzabili nei Comuni della Provincia secondo il prospetto che di seguito 

si riporta e nel numero indicato per ciascuno: 

COMUNE 

VEICOLI 

CIRCOL

ANTI 

STUDI 

NUMERO MAX  

n = V/2400 

(NUOVA 

PROGRAMMAZ

IONE) 

STUDI 

ESISTE

NTI  

STUDI 

AUTORIZZ

ABILI  

ACCADIA 1.795 0,75 1  

ALBERONA 890 0,37   

ANZANO DI PUGLIA 891 0,37   

APRICENA 10.506 4,38 2 2 

ASCOLI SATRIANO 4.889 2,04 2  

BICCARI 2.033 0,85  1 

BOVINO 2.361 0,98 1  

CAGNANO VARANO 4.893 2,04 1 1 

CANDELA 2.198 0,92 1  

CARAPELLE 5.485 2,29 1 1 

CARLANTINO 634 0,26   

CARPINO 2.836 1,18 1  

CASALNUOVO 

MONTEROTARO 
1.267 0,53 1  

CASALVECCHIO DI 

PUGLIA 
1.319 0,55  1 

CASTELLUCCIO DEI 

SAURI 
1.810 0,75 1  

CASTELLUCCIO 

VALMAGGIORE 
941 0,39   

CASTELNUOVO DELLA 

DAUNIA 
1.052 0,44   

CELENZA 

VALFORTORE 
1.076 0,45 1  

CELLE DI SAN VITO 130 0,05   

CERIGNOLA 50.830 21,18 14 7 

CHIEUTI 1.233 0,51  1 



DELICETO 3.015 1,26 1  

FAETO 595 0,25   

FOGGIA 113.129 47,14 26 21 

ISCHITELLA 3.372 1,41  1 

ISOLE TREMITI 431 0,18   

LESINA 4.835 2,01 2  

LUCERA 24.637 10,27 5 5 

MANFREDONIA 34.615 14,42 10 4 

MATTINATA 3.981 1,66 2  

MONTE SANT'ANGELO 7.171 2,99 1 1 

MONTELEONE DI 

PUGLIA 
821 0,34   

MOTTA 

MONTECORVINO 
551 0,23   

ORDONA 2.298 0,96 1  

ORSARA DI PUGLIA 1.945 0,81  1 

ORTA NOVA 14.082 5,87 4 1 

PANNI 633 0,26   

PESCHICI 4.192 1,75  1 

PIETRAMONTECORVIN

O 
2.186 0,91 1  

POGGIO IMPERIALE 2.109 0,88 1  

RIGNANO GARGANICO 1.381 0,58  1 

ROCCHETTA 

SANT'ANTONIO 
1.413 0,59  1 

RODI GARGANICO 2.640 1,10  1 

ROSETO 

VALFORTORE 
666 0,28   

SAN GIOVANNI 

ROTONDO 
19.175 7,99 3 4 

SAN MARCO IN LAMIS 8.132 3,39 1 2 

SAN MARCO LA 

CATOLA 
701 0,29   

SAN NICANDRO 

GARGANICO 
11.227 4,68 1 3 

SAN PAOLO DI 

CIVITATE 
4.561 1,90 2  

SAN SEVERO 39.903 16,63 7 9 

SANT'AGATA DI 

PUGLIA 
1.564 0,65  1 

SERRACAPRIOLA 2.715 1,13 1  

STORNARA 4.883 2,03 1 1 

STORNARELLA 4.046 1,69 1  

TORREMAGGIORE 13.972 5,82 5  

TROIA 5.099 2,12 3  

VICO DEL GARGANO 5.916 2,47 1 1 



VIESTE 10.807 4,50 2 2 

VOLTURARA APPULA 306 0,13   

VOLTURINO 1.963 0,82  1 

ZAPPONETA 2.292 0,96 1  

 Totale  467.051  106 76 

 

ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ ALLA SELEZIONE 

La domanda di partecipazione può essere presentata: 

 

a) da un soggetto, in qualità di persona fisica, in possesso già alla data di presentazione della 

domanda, dell'Attestato di idoneità professionale di cui all'art. 5 della Legge 08.08.1991, 

n.264, il quale dovrà, in caso risultasse assegnatario di una autorizzazione, costituire una 

ditta individuale oppure una società nella quale dovrà ricoprire il ruolo di legale 

rappresentante e assumere i poteri di cui alla lettera c) in relazione al tipo di società; 

b) da una ditta individuale il cui titolare sia già in possesso dell'Attestato di idoneità 

professionale per l'esercizio dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 

trasporto; 

c) da una società in cui l'Attestato di idoneità professionale sia posseduto da: 

− da tutti i soci, quando trattasi di società di persone; 

− dai soci accomandatari, quando trattasi di società in accomandita semplice o in 

accomandita per azioni; 

− dagli amministratori, per ogni altro tipo di società. 

 

Inoltre, il soggetto richiedente deve: 

 

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno degli Stati membri dell'Unione Europea stabilito 

in Italia; 

b) avere raggiunto la maggiore età; 

c) non avere riportato condanne per delitti contro la pubblica amministrazione, contro 

l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, 

l’industria e il commercio, ovvero per delitti di cui agli artt. 575, 624, 628, 629, 630, 640, 

646, 648 e 648-bis del codice penale, o per qualsiasi altro delitto non colposo per il quale 

la legge preveda la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni, e, nel 

massimo, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di riabilitazione; 

d) non essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di 

prevenzione, anche ai sensi delle disposizioni previste dal D. Lgs. n.159/2011 e dagli 

artt.1e2 della Legge 136/2010; 

e) non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito, ovvero non sia in corso, nei suoi 

confronti, un procedimento per dichiarazione di fallimento; 

f) disporre di locali idonei, anche con riguardo alle disposizioni in materia di superamento 

delle barriere architettoniche ai sensi del D.M. 09/11/1992 (con un ufficio ed un archivio 

di almeno 30 metri quadri di superfice complessiva, con non meno di 20 mq utilizzabili 

per il primo se posti in ambienti diversi e di servizi igienici composti da bagno ed antibagno 



illuminati ed aerati. L’ufficio, aerato ed illuminato, deve essere dotato di un arredamento 

atto a permettere un temporaneo e agevole stazionamento del pubblico). 

 

Nel caso di società, ai sensi dell’art. 4, comma 1, i requisiti di cui alle lettere a) – b) – c) – d) – e) 

del comma 1 devono essere posseduti: 

a) da tutti i soci, quando trattasi di società di persone; 

b) dai soci accomandatari, quando trattasi di società in accomandita semplice o in 

accomandita per azioni; 

c) dagli amministratori, per ogni altro tipo di società. 

 

Anche nel caso di società, la stessa dovrà disporre di locali idonei, anche con riguardo alle 

disposizioni in materia di superamento delle barriere architettoniche ai sensi del D.M. 09/11/1992 

(con un ufficio ed un archivio di almeno 30 metri quadri di superfice complessiva, con non meno 

di 20 mq utilizzabili per il primo se posti in ambienti diversi e di servizi igienici composti da bagno 

ed antibagno illuminati ed aerati. L’ufficio, aerato ed illuminato, deve essere dotato di un 

arredamento atto a permettere un temporaneo e agevole stazionamento del pubblico). 

 

Nei casi in cui il soggetto partecipante al Bando sia già in possesso di una autorizzazione 

all'esercizio dell'attività di consulenza in qualità di titolare di impresa individuale, per la nuova 

assegnazione dovrà avvalersi di un preposto (dipendente della ditta appositamente delegato oppure 

institore), in possesso dell'Attestato di idoneità professionale e individuato per la gestione tecnica, 

alla data della presentazione della domanda. 

 

Nel caso in cui partecipi al Bando una società già costituita e già in possesso di una autorizzazione 

all'esercizio dell'attività di consulenza, l'Attestato di idoneità professionale deve essere posseduto, 

alla data di presentazione della domanda, da altro soggetto indicato alla lettera c) del primo comma 

e dev’essere necessariamente indicato in sede di domanda quale preposto per la nuova sede oggetto 

della domanda, così come previsto dall’art. 4 comma 6 del Regolamento Provinciale. 

 

È ammessa la partecipazione al presente bando anche qualora l’istanza sia finalizzata al 

trasferimento di sede di attività già esercitata, in altro Comune della provincia, il rilascio 

dell’autorizzazione, ricorrendone i presupposti, avverrà contestualmente alla revoca di quella 

relativa alla sede da trasferire. 

 

Nel caso di attività esercitata direttamente dall'Automobile Club d'Italia (Delegazioni dirette) 

oppure dagli Uffici in regime di concessione o di convenzionamento con A.C. (Delegazioni 

indirette), la richiesta deve essere presentata dall'A.C. competente al quale viene rilasciata 

l'autorizzazione in relazione agli Uffici dallo stesso indicati nella richiesta purchè i soggetti 

designati quali titolari degli Uffici stessi siano in possesso dei requisiti previsti dall'art.3 della 

Legge 264/91 e l'Attestato di idoneità professionale di cui all'art. 5 sia posseduto: 

− da un dipendente dell'A.C., in presenza di Delegazione diretta; 

− dal soggetto titolare della Delegazione, gestita in regime di concessione o 

convenzionamento, nel rispetto delle disposizioni previste in ragione della natura giuridica 

dello stesso: ditta individuale, società di persone, società in accomandita, altro tipo di 

società. 

 

 



ART. 3 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER 

L'ASSEGNAZIONE PROVVISORIA DELLA SEDE 

Gli interessati (persone fisiche o giuridiche) alla partecipazione devono rivolgere apposita 

domanda, in competente bollo, da redigere conformemente al modello predisposto (Allegato 1 e 

Allegato 2), unitamente alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt.46e47 del DPR 

445/2000, oltre alla documentazione indicata nei casi che ricorrono. 

 

La domanda per l'assegnazione della sede operativa in uno dei Comuni tra quelli indicati all'Art.1 

dovrà pervenire entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Bando Pubblico all'Albo 

Pretorio on-line della Provincia di Foggia e, comunque, entro e non oltre le ore 24:00 del 

19/04/2025 e dovrà essere inviata esclusivamente tramite PEC personale ovvero dell'impresa, 

identificabile come tale, alla casella di posta elettronica certificata della Provincia di Foggia 

all’indirizzo protocollo@cert.provincia.foggia.it (per la verifica del rispetto dei termini farà fede 

la data e ora di invio del messaggio di posta elettronica certificata) indicando obbligatoriamente il 

seguente oggetto: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE BANDO AGENZIE PRATICHE 

AUTO ANNO 2025”. 

 

La domanda compilata in tutti i campi utili per l'acquisizione di notizie ai fini della assegnazione 

e corredata della documentazione necessaria secondo le istruzioni contenute nel modello, 

dev’essere trasmessa con posta elettronica certificata entro e non oltre il termine stabilito, con due 

modalità: 

− domanda sottoscritta dall’interessato mediante firma digitale basata su un certificato 

rilasciato da un certificatore accreditato, corredata obbligatoriamente di copia fotostatica 

di un documento di identità in corso di validità, unitamente a tutti i relativi allegati; 

− domanda con sottoscrizione autografa dell’interessato, corredata obbligatoriamente di 

copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, in tal caso, il sottoscrittore 

della domanda dichiara di impegnarsi a conservare gli originali dei documenti ed a 

presentarli in caso di assegnazione. 

 

Le domande trasmesse con posta elettronica senza firma digitale, senza firma autografa e/o in 

formati diversi da quelli indicati e/o indirizzate a caselle di posta elettronica diverse da quella 

indicata e/o trasmesse oltre il termine di presentazione saranno escluse. L’interessato deve inoltre 

provvedere ad indicare sulla domanda il numero identificativo della marca da bollo utilizzata, 

provvedendo ad annullare la stessa e conservandone l’originale, che sarà consegnata all’Ufficio 

competente in caso di assegnazione. 

 

È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della domanda. 

 

Il richiedente si impegna a comunicare tempestivamente per iscritto l’eventuale variazione dei 

recapiti, sollevando la Provincia da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

 

 

ART. 4 – ONERI ISTRUTTORI 

Sono a carico del richiedente: 

− l'assolvimento dell'imposta di bollo secondo la tariffa vigente (€ 16,00); 
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− il versamento di € 50,00 per oneri di istruttoria relativa al bando in favore della Provincia 

di Foggia sul c/c postale n° 14085716 intestato a “Provincia di Foggia– Servizio di 

Tesoreria” oppure mediante bonifico al seguente Iban: IT76X0306904013100000046024 

intestato a “Provincia di Foggia” indicante obbligatoriamente la seguente causale “Bando 

per l'assegnazione di nuove autorizzazioni per l'esercizio dell'attività di consulenza per 

la circolazione dei mezzi di trasporto. Anno 2025”  

 

 

ART. 5 – ESAME DELLE DOMANDE - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE 

AUTORIZZAZIONI – GRADUATORIE 

 

L'istruttoria e la valutazione delle domande sarà espletata dal competente Ufficio del Settore 

Pianificazione dei Servizi di Trasporto e Mobilità Sostenibile della Provincia di Foggia. Nel corso 

dell'esame istruttorio l'Ufficio si riserva di chiedere ulteriori dati o informazioni che il 

sottoscrittore sarà tenuto a fornire nei modi e nei termini stabiliti. 

 

In caso di carenza dei requisiti e/o di istanza non idonea, il partecipante riceverà comunicazione 

scritta di esclusione a mezzo sull’indirizzo comunicato in sede di domanda. 

 

Qualora il numero delle istanze accoglibili sia superiore al numero delle autorizzazioni concedibili 

per territorio comunale, il Servizio Mobilità e Trasporto Pubblico Locale procederà 

all'assegnazione per singolo Comune attenendosi ai sottoelencati criteri previsti dal Regolamento 

provinciale, per la determinazione della graduatoria, attribuendo un punteggio: 

 

A. RESIDENZA DEL CONCORRENTE (persona fisica o legale rappresentante) O SEDE 

LEGALE DELLA SOCIETÀ: 

− residenza presso il Comune in cui si concorre: Punti 1 (uno) 

− residenza in altro comune: Punti 0 (zero) 

 

B. ETÀ DEL RICHIEDENTE (persona fisica o legale rappresentante)  

− dai 18 ai 40 anni compiuti: Punti 3  

− dai 41 ai 50 anni compiuti: Punti 2 

− oltre i 50 anni compiuti: Punti 1  

 

C. ANZIANITA' DELL'ATTESTATO PROFESSIONALE: 

− da 1 a 2 anni: Punti 3 

− da 3 a 5 anni: Punti 2 

− oltre i 5 anni: Punti 1 

 

D. TITOLARITA' DI ALTRE AUTORIZZAZIONI EX LEGGE 264/91 ED ASSENZA DI 

PROVVEDIMENTI SANZIONATORI 

− nessuna titolarità: Punti 5 

− titolarità in assenza di provvedimenti sanzionatori: Punti 3 

− titolarità in presenza di provvedimenti sanzionatori: Punti 0 (zero) 

 



E. In caso di parità prevale il concorrente (persona fisica o legale rappresentante della società) di 

minore età. 

 

F. In caso di presentazione di BUSINESS PLANE, da parte del richiedente, lo stesso sarà 

considerato solo a scopo conoscitivo. 

 

In caso di parità anche dell’età, verrà adottato il criterio cronologico di acquisizione a protocollo 

dell’istanza; in caso di medesima data, si procederà al sorteggio. 

 

 

ART. 6 – ADEMPIMENTI DI VERIFICA SUCCESIVI AL BANDO 

Ai soggetti collocatisi in posizione utile, sarà data comunicazione a mezzo  PEC dell’assegnazione 

provvisoria, con riferimento al numero delle sedi autorizzabili per singolo Comune, e saranno 

invitati a presentare entro il termine di sessanta giorni dalla data della notifica di assegnazione 

della sede, pena la decadenza, specifica istanza di autorizzazione da redigersi in bollo da € 16,00 

unicamente su modello predisposto dall’Amministrazione – allegando la documentazione 

necessaria per la verifica del possesso di tutti i requisiti dichiarati in sede di richiesta di 

ammissibilità. 

Qualora l'istanza di autorizzazione e la relativa documentazione non pervengano nei termini 

stabiliti, la Provincia di Foggia avrà facoltà di dichiarare decaduto il partecipante 

dall'aggiudicazione della disponibilità territoriale e si procederà allo scorrimento della graduatoria, 

se in presenza di più istanze nel Comune interessato. 

 

 

ART. 7 – PUBBLICAZIONI 

Il presente Bando e il Modulo di domanda appositamente predisposto, completo delle dichiarazioni 

sostitutive, sono pubblicati sul sito istituzionale della Provincia di Foggia Sezione Albo Pretorio e 

nella sezione “Avvisi Trasporti” della home page e trasmessi al fine di garantire la massima 

diffusione e pubblicizzazione a tutti i Comuni della Provincia di Foggia interessati da disponibilità 

di nuove sedi, con richiesta di pubblicazione ai rispettivi Albi Pretori e siti web, nonché alle 

Associazioni di categoria provinciali. 

 

 

ART. 8 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si intendono qui richiamati, a tutti gli 

effetti, la normativa e le disposizioni vigenti in materia e il “Regolamento per la programmazione 

numerica, l’autorizzazione e la vigilanza delle imprese e società di consulenza per la circolazione 

dei mezzi di trasporto” approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 

30/04/2009 e successivamente modificato dal Commissario Straordinario con Deliberazione n. 

227 del 24/09/2014, nonché quanto disposto in materia di documentazione amministrativa dal 

DPR 445/2000. 

 

 

ART. 9 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI (D. LGS 196/2003 - 

Regolamento UE 679/2016 (art.13e14); 



I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 

n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare, si forniscono le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali:  

Dati di contatto del titolare del trattamento:  

Ente Provincia di Foggia, Piazza XX Settembre n. 20, cap. 71121 comune di Foggia, 

PEC:protocollo@cert.provincia.foggia.it;  

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati:  

Dott. Lazzaro Palumbo domiciliato per la sua funzione in C.so Regina Margherita n. 96/A, 71013 

San Giovanni Rotondo (FG), telefono: 0882454924, Pec: lazzaropalumbo@arubapec.it;  

Finalità e base giuridica del trattamento:  

L’Ente in qualità di Pubblica Amministrazione effettua il trattamento dei dati secondo i principi di 

cui all’art. 5 del Reg.UE 679/2016 al fine di dare seguito ai servizi pubblici di propria competenza 

rivolti alle persone fisiche, giuridiche e Pubbliche Amministrazioni. I dati sono trattati 

nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico e connessi all'esercizio dei propri pubblici 

poteri in conformità all’art. 6 comma 1 lettera b), c), d), e) ed f) del Reg.UE 679/2016: esecuzione 

di contratti di lavori, servizi e forniture; contratti di lavoro; adempimenti di obblighi legali 

dell’Ente; salvaguardia delle persone; salvaguardia del pubblico interesse;  

Destinatari dei dati:  

I dati sono trattati dal personale dell’Ente in qualità di Responsabili o Incaricati al trattamento dei 

dati. I dati raccolti possono essere destinati ad altre Pubbliche Amministrazioni che intervengono 

nei procedimenti amministrativi di competenza dell’Ente e a persone fisiche o giuridiche che 

svolgono attività di servizi, forniture e lavori per conto dell’Ente;  

Categoria di dati:  

Il trattamento dei dati effettuato dall’Ente riguarda dati personali e/o dati relativi alla salute;  

Trasferimento di dati a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale:  

I dati trattati dall’Ente non vengono trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione 

internazionale;  

Periodo di conservazione dei dati:  

I dati trattati dall’Ente vengono conservati rispettando i tempi previsti dalla normativa in materia 

e nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del Reg.UE 679/2016; durante la conservazione vengono 

messe in atto tutte le misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati;  

Diritto dell'interessato:  

L’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento sopra identificato, l'accesso ai propri 

dati personali, la rettifica dei propri dati, la cancellazione degli stessi, la limitazione del 

trattamento, l’opposizione al trattamento e la portabilità dei propri dati;  

Processi decisionali automatizzati e/o di profilazione:  

I dati dell’interessato non sono oggetto di profilazione e/o di processi decisionali automatizzati;  

Diritto di reclamo:  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei propri dati personali effettuato dall’Ente 

avvenga in violazione di quanto previsto dal Reg.Ue 679/16 hanno, il diritto di proporre reclamo 

al Garante per la protezione dei dati personali e il diritto a un ricorso giurisdizionale nei confronti 

del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento. 

 

 



ART. 10- INFORMAZIONI SUI PROCEDIMENTI 

Le procedure di cui al presente Bando determinano l'instaurazione di due distinti procedimenti: 

• il primo procedimento di aggiudicazione provvisoria terminerà entro 60 giorni dalla data 

di chiusura del presente Bando Pubblico con la pubblicazione degli esiti sll’Albo Pretorio 

e sul Sito Istituzione della Provincia di Foggia (Sezione Amministrazione Trasparente) 

con successiva comunicazione tramite PEC a ciascun partecipante delle risultanze 

dell'istruttoria. Per i Comuni interessati da più istanze rispetto al numero di autorizzazioni 

disponibili, saranno formulate apposite graduatorie d'ordine secondo i criteri stabiliti 

all'art. 5. 

• Il secondo procedimento avrà avvio alla data di comunicazione tramite PEC 

dell’assegnazione e si concluderà entro sessanta giorni nei quali il soggetto interessato 

dovrà produrre specifica istanza di autorizzazione corredata dalla documentazione 

necessaria per la verifica del possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 4 del Regolamento 

Provinciale. Tale procedimento si concluderà, ricorrendone i presupposti, con il rilascio 

dell'autorizzazione.  

 

Tutte le sedi che non saranno assegnate a definizione delle istanze presentate ai sensi del presente 

Bando saranno oggetto di nuovo Bando Pubblico, fatte salve modifiche al quadro normativo 

vigente in materia. 

Per qualsiasi altra informazione o chiarimento in merito alle procedure di cui al presente Bando 

Pubblico, gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio competente della Provincia di Foggia. 

 

 

 

ALLEGATI: 

 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 

Allegato 2 – Dichiarazione. 

  

 

 
 

   Il DIRIGENTE 

                                                                                            Ing. Luciano Follieri 
 (sottoscritto con firma elettronica ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 


